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Ciao a tutti, sono Iris e mi considero una tipa 
di poche parole però voglio raccontarvi cosa sono 
riuscita a fare durante i miei ricoveri nel reparto di 
Oncoematologia del Burlo Garofolo.

Le giornate qua dentro sono molto lunghe e allo-
ra devo trovare qualcosa da fare per tenermi occu-
pata. A me piace molto scrivere e più precisamen-
te ricopiare i libri, un po’ come facevano gli antichi 
amanuensi.

IRIS, UN TIPINO TOSTO
Poi un giorno Franca mi ha portato delle stoffe 

da colorare e ho scoperto un mondo pieno di sfu-
mature.

Con gli stencil e i pennarelli per i tessuti ho rea-
lizzato delle bellissime tovagliette che poi Franca mi 
ha confezionato: quando sono ricoverata, all’ora di 
pranzo, apparecchio il mio vassoio e mi sembra di 
essere a casa.

In reparto durante l’anno scolastico ho lavorato 
anche con gli insegnanti di italiano, lingue, musica 
e arte. L’insegnante di arte mi ha portato l’album 
degli artonauti e mi sono cimentata con una del-

le tecniche degli impressionisti e, una volta a 
casa, insieme alla mia educatri-
ce, ho disegnato un bellissimo 
iris, proprio come me!

A volte arriva suor Paola e 
allora è il momento delle pre-
ghiere e ci ricordiamo di tutte le 
persone che lavorano qui dentro 
e anche di tutti i bambini e ragazzi 
che sono ricoverati.

Un grazie a tutte le persone 
che mi supportano e mi soppor-
tano (perché io sono un tipino che 
non le manda a dire!), mi curano, 
mi assistono e non perdono mai la 
pazienza.
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LA PICCOLA FAVOLA
DEL BAMBINO, DELLA LUNA
E DELLA PICCOLA STELLINA

di Ricky

La sera inizia a scendere sopra il piccolo paesino dell’altipiano.
La Luna è già presente nel cielo e attorno a lei le prime stelle iniziano ad 

accendersi.
Una Piccola Stellina però non riesce a farlo e questo rende triste la 

Luna.
Un Bambino, nel frattempo, gioca seduto a terra sul terrazzo di casa sua 

con il suo camioncino dei pompieri.
Ad un certo punto, guarda verso la Luna e vede che è triste.
-	 “Ciao Luna, perché sei così triste?” – le chiede preoccupato il Bam-

bino.
-	 “Sono così perché quella Piccola Stellina laggiù non si accende” – le 

risponde lei, indicandola con un gesto degli occhi.
-	 “Non preoccuparti Luna, ci penso io!” – risponde il Bambino alzan-

dosi in piedi.
Dal suo zainetto che ha lì vicino, tira fuori un paio d’ali, le indossa e, 

prendendo sotto braccio il camioncino dei pompieri, come un Supereroe, 
vola verso la Piccola Stellina.

Appena arrivato, la aggancia subito al camioncino dei pompieri e, dopo 
aver pronunciato la parola magica “BIBO – BIBO” la trasporta verso la Luna 
che è ancora triste.

Arrivato vicino a lei, sgancia la Piccola Stellina dal camioncino e con le 
sue ali la sfiora, facendola accendere pian piano, fino a farla brillare di una 
luce splendente.

La Luna guarda questo spettacolo con un’espressione di meraviglia e 
felicità e sorridendo gli dice: “Grazie!” e poi chiede al Bambino: “Ma come 
ci sei riuscito?”

-	 “Non chiedermi il come Luna mia… ma il perché” – risponde il Bam-
bino – “e il perché è semplice …… voglio vederti sempre felice!” – e avvici-
nandosi le dà un bacino sulla guancia ……

-	 “Come ti chiami?” – domanda la Luna sempre più felice
-	 “Io mi chiamo Gabriel” – risponde il Bambino mentre si siede sopra 

la Piccola Stellina illuminata e sistemando accanto a lui il camioncino dei 
pompieri – “e adesso noi siamo amici e saremo sempre vicini ….”

Se una sera guardi il cielo noterai che accanto alla Luna c’è sempre una 
stella che le brilla accanto.

E se in una giornata di pioggia leggera sentirai una sensazione di calore e 
pace non preoccuparti, è Gabriel che preme il pulsante del suo camioncino 
dei pompieri facendo spruzzar giù …. l’acqua della manichetta.



Magia!!! ci ha portato anche i colori 
dicendoci di colorare le tende come 
ci piaceva.

Le tende sulle porte delle nostre stanze in 
ospedale non ci piacevano, troppo scure e 
niente colori.
Abbiamo parlato con Franca che il giorno dopo 
è arrivata con una stoffa piena di disegni ma... 
senza colori! 

SIAMO ARREDATORI!!!

GRAZIE FRANCA, 
CI SIAMO 
DIVERTITI 
MOLTO!

Guardate il risultato!   
Abbiamo lavorato tanti e tanti 
giorni anche con le nostre 
mamme, tutti a dipingere!!!


